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PRO LOCO DI VESPOLATE DAL DOGE DI VENEZIA
Venezia 27 febbraio 2011

La Pro Loco “La Rocca” di Vespolate, ha 
partecipato domenica scorsa alla Cerimonia 
Ufficiale di apertura del Carnevale di Venezia 
ospite del Doge che, anche quest'anno ha voluto 
accogliere le Maschere tipiche della nostra zona. 
Si è trattato dell'ormai consueto “gemellaggio” 
tra il carnevale veneziano e quello novarese. 
La Pro Loco di Vespolate ha accettato di  
partecipare per il secondo anno consecutivo a 
questa iniziativa culturale mirata a promuovere e 
tutelare il folklore locale e ha portato a Venezia le 
due Maschere tipiche del nostro paese: il 

prima fila al suggestivo “Volo dell'Angelo” che ha 
ufficializzato l'apertura del Cernevale 2011.
La Colombina di quest'anno è stata Silvia Bianchini, 
vincitrice del concorso “Maria dell'anno 2010” che ha 
effettuato il suo volo accompagnata dalle emozionanti 
note del finale della Sinfonia numero 10 di Gustav 
Mahler. 
Silvia indossava un costume circense da trapezista 
dell'800 in omaggio al più antico “Volo del Turco”, 
prima versione della cerimonia inaugurale del 
Carnevale, risalente al lontano 1500 quando un 
funambolo turco si cimentò in un' impresa mai vista a 
Venezia. 

dell'Associazione Turistica Pro Loco “La 
Rocca”, nonché il Vice Sindaco, l'Assessore 
alla Cultura e il Consigliere delegato 
all'Istruzione del Comune di Vespolate.
Panscia Rusa e Bela Giplon, hanno partecipato 
con il loro seguito alla Storica Sfilata in 
Maschera di Piazza San Marco dove erano 
presenti ad assistere alla cerimonia, ben 85.00 
spettatori provenienti da tutto il mondo. 
Le nostre Maschere hanno addirittura aperto il 
corteo della Provincia di Novara, giungendo 
fino al palco dove le aspettava il Doge in 
persona e da dove hanno potuto assistere in 

Panscia Rusa accompagnato dalla Bela Giplon con un seguito di ben 27 personaggi in costume 
di cui alcuni provenienti da Nibbiola e Novara. 
Della nostra delegazione facevano parte il vice-presidente, la segretaria e un consigliere 
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L'acrobata, camminando su un filo, salì i 100 metri del Campanile della Basilica di San Marco 
partendo da una barca. 
Da allora, quell’acrobazia è diventata il simbolo del Carnevale veneziano e si ripete da secoli. 
Dapprima il Volo inaugurale era affidato ai circensi, poi successivamente gli acrobati vennero 
sostituiti da una colomba in legno che faceva piovere coriandoli sulla folla. 

assistere a questa tradizionale manifestazione che dal 1960 vede sfilare per le vie di Vespolate 
numerosi carri e gruppi mascherati attirando spettatori anche dai paesi vicini.

tradizione del nostro paese. 
Domenica prossima , a conclusione della 
sfilata dei carri allegorici, il nostro 
sindaco Migliavacca, consegnerà 
ufficialmente le Chiavi del paese al 
P a n s c i a  R u s a  n e l l ' a m b i t o  d e i  
festeggiamenti che animeranno la piazza.
La Pro Loco vi aspetta numerosi ad 

Il rito moderno vuole invece che la Colombina sia una 
giovane ragazza rigorosamente veneziana. 
Partecipare in veste ufficiale a questo famoso evento 
folkloristico, portando al cospetto del Doge i nostri 
Panscia Rusa e consorte, fa onore a Vespolate e alla 
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